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I>cttucoli 

La scomparsa di 
George Bruns, 

musicista di Disney 
NEW YORK — George Bruns, scrittore e com­
positore della celebre ballata «La leggenda di 
Davy Crocket», che per oltre 25 anni compose, 
diresse e curò l'arrangiamento musicale di qua­
si tutti i film di Walt Disney, è morto in una 
clinica di Portland (Oregon) vittima di un at­
tacco cardiaco. Aveva 69 anni. Cominciò a lavo­
rare per il creatore di «Topolino» nel 1953 adat­
tando la suite per balletto di Ciaikovski come 
sottofondo musicale per il film «La bella addor­
mentata*. Fra le sue numerose composizioni 
sono particolarmente ricordate «Dabes in Toy-
land-, realizzata per l'omonimo film, e i temi 
musicali per «Zorro», «Absent-minded profes­
sor», «Son of f lubber», «Love bug», «Aristocats» e 
•Robin Hood». 

Hollywood: muore 
a 65 anni 

la vedova di Gable 
NEW YORK — Kay William Gablc, vedova del 
superdivo hollywoodiano Clark Gable, è morta 
in una clinica di Houston, nel Texas, dove di 
recente era stata ricoverata per insufficienza 
cardiaca. Aveva 65 anni. In questi ultimi 22 
anni la Gable, aveva dedicato se stessa a tenere 
viva la memoria di Clark. Negli anni Settanta 
aveva dato alle stampe un libro di memorie 
centrato sulla figura di Clark, e aveva conti­
nuato a rispondere alle lettere di ammiratori 
del grande interprete di «Via col vento». Dopo la 
morte di Gable, sopravvenuta 1*11 novembre 
1960, Kay non s'era più risposata. Aveva sposa­
to Gable nel 1955 — lui era al quinto matrimo­
nio, lei al terzo — dandogli un figlio, John 
Clark Gable, nato quattro mesi dopo la morto 
del padre. 

Un accordo 
tra Wajda 

e la Gaumont 
PARIGI — Nel corso del recen­
te Festival di Cannes la Gau­
mont ha raggiunto con An-
drzej Wajda un accordo in ba­
se al quale la società francese 
si 6 assicurata la produzione 
dei prossimi film del cineasta 
polacco. La Gaumont ha già 
prodotto il discusso «Danton» 
di Wajda e sta attualmente 
realizzando, ma in collabora­
zione con la «CCC Films» di 
Arthur Braucr, il nuovo film 
del cineasta polacco intitolato 
«Un amore in Germania». 

Restaurata 
la «Cena» 

del Veronese 
VENEZIA — Il grande dipinto 
di Paolo Veronese, «Cena in 
casa di Levi», eseguito nel 1573 
per il refettorio del convento 
dei Frati Domenicani dei San­
ti Giovanni e Paolo, è da ieri 
esposto, dopo l'ultimo restau­
ro, durato tre anni, alle Galle­
rie dell'Accademia, a Venezia. 
L'opera — che misura cinque 
metri e mezzo per 13 metri e 80 
— fu commissionata al Vero­
nese dai frati Domenicani do­
po che, nel 1571, era andata 
distrutta in un incendio 
un'«Ultima Cena» del Tiziano. 
Completato il dipinto nel 1573, 

il Veronese fu posto sotto accu­
sa dal tribunale del Sant'Uffi­
zio, secondo il quale il tema sa­
rebbe stato trattato con ecces­
siva libertà. 

Veronese difese la propria o-
pera, apportò alcuni cambia­
menti dì poco conto, ma so­
prattutto cambiò titolo al di­
pinto che da «Ultima Cena» di­
venne, appunto, «Cena in casa 
di Ix"vi». Il restauro, curato 
dalla Soprintendenza ai beni 
artistici e storici di Venezia, e 
consistito in un'unica fodera­
tura dell'opera, che è stata pu­
lita e integrata pittoricamen­
te, eliminando anche i rifaci­
menti eseguiti da Sebastiano 
Santi nel 1827 e riportando al­
la luce i bordi che erano stati 
ripiegati, a suo tempo, per po­
ter collocare il dipinto su una 
fiarete delle Gallerie di misura 
eggermente inferiore. 

Martedì va in scena il nuovo, sofferto spettacolo 
di Strehler. Ce lo presenta il regista e ci 

spiega perché ha scelto proprio l'eroina di Lessing 

«Così Minna 
mi ha fatto innamorare» 

D u e i m m a g i n i della « M i n n a V o n B s r n h e l m » a l lest i ta da l Piccolo 
T e a t r o : qu i sopra il reg is ta S t r e h l e r d u r a n t e le p r o v e con la 
p r o t a g o n i s t a A n d r e a J o n a s s o n ; a c c a n t o la J o n a s s o n e P a m e l a 
V i l lores i 

MILANO — Il sipario grigio 
chiaro formato da tanti pic­
coli mattoni che cala sull'ul­
tima scena della Minna von 
Barnhelm di Lessing che 
Giorgio Strehler sta provan­
do sul palcoscenico del Pic­
colo Teatro in vista della pri­
ma, fissata per il 31 maggio, 
è 11 suggello emblematico 
non solo del testo di Lessing 
ma anche dell'interpretazio­
ne che Strehler ne dà. Di là 
dal sipario ormai nascosta ai 
nostri occhi sta la società 
della Prussia uscita dalla 
guerra del Sette Anni; In pro­
scenio invece, soli, Minna e il 
maggiore Tellhelm, final­
mente uniti. 

«Minna e Tellhelm — ci 
spiega Strehler — escono da 
una situazione chiusa per 
entrare In un mondo nuovo 
segnato dall'happy end, dall' 
amore. Mi pare il modo giu­
sto di chiudere questa vicen­
da e in questa direzione del 
resto ci sono alcune battute 

Importanti. "Nell'amore — 
dice infatti 11 maggiore Tel­
lhelm che è sempre disposto 
a lasciare la donna che ama 
per un malinteso senso dell' 
onore — quello che conta è 
l'uguaglianza". "No — ribat­
te Minna — nell'amore quel­
lo che conta è l'amore". Così 
a me pare che Minna sia una 
gran commedia positiva, 
una gran commedia sull'a­
more». 

Con una chiusa ottimisti­
ca, quindi, aperta al futuro... 
«In un certo senso sì. Dicia­
mo che ho portato in primo 
Eiano quella positività che 

essing stesso ha, anche se 
ne dubita, qualche volta: ep­
pure questa Minna, che per 
cinque atti insegue un uomo 
che la rifiuta perché preso da 
un senso vecchio del senti­
mento dell'onore, e che alla 
fine riesce nel suo intento, a 
me pare, fondamentalmente, 
un testo aperto alla speran­
za». 

Ne risulterà l'immagine di 
Minna come emblema di 
una donna nuova? 

«Certo qualcuno potrà an­
che parlare, a ragione, di 
Minna femminista: è una 
lettura possibile. Eppure a 
me pare che questa donna 
che pone in primo plano 1 
sentimenti vada anche oltre. 
Spero che 11 pubblico avverta 
che qui, in questa commedia, 
in questa donna, c'è come un 
brivido di futuro. Non solo 
perché in questo testo si sta 
abbandonando l'illumini­
smo per andare verso 11 Ro­
manticismo, ma anche per­
ché vi è raffigurata una lotta 
fra i sessi quasi strindber-
ghiana. E qui, pur con le pa­
role e i sentimenti che si po­
tevano esprimere nel Sette­
cento, ci sono due esseri In 
collisione perenne. "Tu mi 
hai torturato" — dice lei pro­
prio nel momento àeìl'happy 
end: sono felici, finalmente, 
si amano, vanno verso il fu-

Il filosofo che inventò 
il teatro tedesco 

Gotthold Ephraim Lessing (1729-1781), drammaturgo e critico 
fra i più importanti della cultura tedesca, è il padre dell'Illumi­
nismo e del teatro nazionale in Germania. Le sue commedie più 
famose sono «Sarah», «Sampson» (1755), «Minna von Barnhelm» 
(1767), «Emilia Galloni» (1772), «Nathan il saggio» (1779). Scritto 
fondamentale sul nuovo teatro tedesco è invece la «drammatur­
gia di Amburgo» (1767-1769) dove Lessing raccolse una serie di 
crìtiche scritte in qualità di «dramaturg» del primo teatro nazio­
nale tedesco, quello di Amburgo. Ma il «fare critica» è per Les­
sing un pretesto per discutere dello spettacolo, del pubblico, del 
problema dell'attore, della sua funzione e del suo ruolo nella 
società. Problema che lo scrittore aveva già portato in primo 
piano quando si era fatto sostenitore della riforma teatrale ten­
tata dalla grande attrice Carolina Neuberin. 

L'influenza di Lessing autore e teorico è stata grandissima 
anche sul teatro tedesco posteriore: a lui infatti fanno sovente 
riferimento scrittori come Schiller, Goethe e gli artisti dello 
Sturm und Drang. 

turo, ma che ne sappiamo 
del dopo?». 

Come è possibile, secondo 
te, questa modernità di Les­
sine? 

«Lui è un tollerante, saggio 
scrittore àeìl'Aufkldrung che 
si rende conto che l tempi so­
no mutati: Minna può espri­
mersi In questo modo perché 
cambiato, o perlomeno sta 
cambiando, il contenitore 
nel quale vive, perché è cam­
biato il plano storico. Les­
sing sa bene, infatti, che l 
mercanti borghesi stanno 
soppiantando 1 nobili: e tutto 
questo prima della Rivolu­
zione Francese... Allora di­
ciamo che ho scelto di fare 
Minna perché In questo con­
trasto fra il mondo femmini­
le materno e quello maschile 
— fra un mondo di tenerezza 
lucida e un mondo di talvol­
ta ottusa sicurezza — ho tro­
vato quelli che per me sono l 
motivi più profondi del mio 
fare teatro: il dramma della 
decadenza, dell'Intelligenza, 
dell'illuminismo, anche, del 

f>udoret della tolleranza, del-
a bontà, della verità dell'uo­

mo». 
Minna von Bernhelm se­

condo Strehler si svolge in 
una scena candida: è una lo­
canda, ma potrebbe anche 
essere caserma; da fuori sai-
cono, infatti, le grida dei sol­
dati di una Berlino sempre 
più slmile a una assemblea 
di soldati. La scena, ideata 
da Ezio Frigerio, ha un pavi­
mento di colto rosso autenti­
co: «L'idea — spiega Io sceno­
grafo — mi è venuta da un 
dormitorio per marinai a 
Lubecca: come localizzazio­
ne germanica funzionava e 
In più c'era una certa Impli­
cazione morale, culturale. Il 
pavimento di cotto l'ho scel­
to semplicemente perché è 
un elemento teatrale notevo­
le pur conservando una sua 
concreta realtà. I costumi di 
Franca Squarciapino nasco­
no allo stesso modo. Quello 
del maggiore Tellheim, per 
esempio, lo abbiamo ricopia­
to da una divisa, di ufficiale 
prussiano esposta a Parigi al 
Musée de l'Armée. L'unico 
vincolo è stato quello di fare 
del costumi leggeri, perché 
slamo d'estate». Minna von 
Barnhelm è "Andrea Jonas­
son, accanto alla quale reci­
tano Sergio Fantoni, Pamela 
Villoresi, Mario Valgo!, Rug­
gero De Danlnos, Gianni 
Garko, Nino Bignamini. 
«Con Minna — ci dice la Jo­
nasson che interpretò il me­
desimo ruolo a Basilea nel 
1969 — combatto una lotta 
ogni giorno. Minna è una 
donna intelligentissima che 
non dà spazio agli uomini, 
ma neppure all'attrice che la 
interpreta perché mette gli 
uni e l'altra con le spalle al 
muro con la sua logica pura, 
giusta. Minna sa nasconde­
re, in una specie di gioco, il 
suo amore; eppure e chiaro 
che è una donna nuova, una 
donna che non accetta di es­
sere abbandonata. Su questo 
personaggio ho lavorato tan­
tissimo perché non mi per­
mette di nascondermi come 
Shen-te o Shui-ta dell'anima 
buona, il mio primo spettaco­
lo in lingua italiana: Minna è 
un personaggio intellettuale, 
razionale, dialettico: qui la 
parola ha un peso terribile». 

Maria Grazia Gregori 

Programmi TV 

D Rete 1 
1 0 . 0 0 IL COMMISSARIO DE VINCENZI con Paolo Stoppa 
11 .05 TRAGICO E GLORIOSO '43 La Repubblica di Saio 
12 .15 C'ERA UNA VOLTA.. . L'UOMO 
1 2 . 3 0 CHECK-UP 
1 3 . 2 5 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo a cura di G. Ravi-te 
1 4 . 3 0 «GLI ANTENATI» - Un cartone animato di Hanna e Barbera 
1 5 . 0 0 66* GIRO D'ITALIA Savona-Orta 
17.O0 T G 1 FLASH 
17 .05 PROSSIMAMENTE 
1 7 . 2 0 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimanale condotto da Luisa R<ve& 
1 8 . 1 0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 .15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 .25 FRANCO BATTIATO IN CONCERTO 
1 8 . 5 0 SULLE STRADE DELLA CALIFORMA Un volto per un'ombra 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SERATA D'ONORE - Presura P.ppo e» .d i 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 , 1 0 IL SALE DELLA TERRA «Gesj r,e3a Ch«^j degh anni 80» 
2 3 . 1 0 ZAFFIRO E ACCIAIO - «Una notte ntl futuro» 
2 4 . 0 0 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
1 0 . 0 0 e is i 
1 2 . 0 0 MERIDIANA - «Sparo casa. 
1 2 . 3 0 START - «Muoversi ccrrve e porchéi 
13.O0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 SCIENZA - Settimanale del TG2 
1 4 . 0 0 SCUOLA APERTA - Setwnanate <* problemi educativi 
1 4 . 3 0 SABATO SPORT - Camp-acato pallacanestro Greoa Itaé-a 
1 6 . 2 5 SPECIALE DADO MAGICO Totariamon- ri mistero del Faraone 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 3 0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 7 . 4 0 PROSSIMAMENTE Programmi per sette sere 
1 8 . 0 0 T G 2 - BELLA ITALIA 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
18.40 ILSISTEMONE 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 L'ASSO NELLA MANICA - «Neve che scotta» - TeteMm 
2 1 . 1 5 «CHISSÀ SE LO FAREI ANCORA - Ccn C Deneuve. A Aimée 
2 2 . 1 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 1 5 «CHISSÀ SE LO FAREI ANCORA FHm - 2' tempo 
2 3 . 1 0 B. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 
2 3 . 4 5 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 5 0 CAMPIONATI EUROPEI DI GINNASTICA 

D Rete 3 
1 5 . 4 0 WHISKY A VOLONTÀ Regia di Alexander Mackendrick 
1 7 . 0 0 VERONA: ATLETICA LEGGERA 
18 .25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
1 9 . 0 0 T G 3 
19 .35 TUTTINSCENA - «Predatori d> risate» 
2 0 . 1 5 PROSSIMAMENTE 
2 0 . 3 0 IL CHIOSCO Temi di cultura e di costume 
2 1 . 2 0 T G 3 Intervallo cor: Favole popolari ungheresi 

2 1 . 2 5 UNA STORIA VIOLENTA - Con Henri Wlojeux 
2 3 . 2 5 FOLKITALIA Festa e Luis de Jyaryot 
2 3 . 5 5 TUTTINSCENA Predatori d. risate 

D Canale 5 
8 . 3 0 Telefilm; 9 . 2 0 Film «Imputazione di omicidio per uno studente»), 
con M . Ranieri; 11 Rubriche; 1 1 . 3 0 Telefilm: 12 Telefi lm; 1 2 . 3 0 Falpalà; 
13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13 .30 Telefi lm; 1 4 . 3 0 Film «Amo­
re faole>. con E. Rossi Drago. P. Leroy; 16 .30 «I Puffi»; 17 Telefi lm; 1 8 
Telefilm: 18 .30 Babilonia: 19 Telefi lm; 19 .30 Telefi lm: 2 0 . 2 5 «Attent i a 
noi due», con S. Mondami e R. VianeTlo; 2 2 Film «Il profeta», con V. 
Gassman; 2 4 Goal: 1 Film: «Squadra antifurto», con Thomas Mìiian -
Telefilm. 

LJ Retequattro 
8 . 3 0 Ciao ciao: 9 . 3 0 «Ciranda de Pedra». novela; 10 .15 Film «Maracai­
bo». con C. WUde. A. Lane: 12 L'ora di Hitchcocfc «At tento dottore»; 13 
Flash cinema; 13 .15 «Marina», novela; 14 «Ciranda de Pedra». novela; 
14.45 Film «Fior di loto»: 1 6 . 3 0 «Topolino show»; 1 6 . 5 5 «Vai col ver ­

de»: 17.55 «Magia d'estate»: 18 .30 «Bude Rogersa, telef i lm: 1 9 . 3 0 
«Chips»; 2 0 . 3 0 Film «Primo amore», con U. Tognazzi. O. Mut i : 2 2 . 4 5 
•Kentucky Derbi». telefilm; 2 3 . 3 0 «Bomber». 

D Italia 1 
8 . 3 0 Telefilm: 9 . 2 0 Telefilm: 10 .05 Film «Violenza sull'autostrada», con 
J . M . Vincent; 12 Boxe: 13 «Brm bum barn»: 14 «Adolescenza inquieta», 
telenovela: 14 .40 Telefilm: 15 .15 Telefilm; 16 Franco e Credo nei pa­
sticci: 16 .30 «Bim bum barn»; 18 Telefilm; 19 Telefi lm; 2 0 Telefi lm; 
2 0 . 3 0 Film «Zeppelin», con M . Forte; 2 2 . 2 5 Film «Ben», con M . Bastar; 
0 0 . 0 5 Telefilm; 1.00 Telefilm. 

D Svizzera 
1 0 - 1 0 . 4 0 Appunti del sabato; 1 4 . 4 0 Per i bambini: 15 Campionati di 
ginnastica maschile; 18 .10 Music Mag. ; 18 .45 T G ; 18 .55 II Vangelo; 
19.05 Scacciapensieri; 2 0 . 1 5 T G ; 2 0 . 4 0 Film «Buona sera, Mrs . Cam­
pbell». con G. Lonobrigida; 2 2 . 3 0 TG; 2 2 . 4 0 - 2 4 Sabato sport • TG . 

D Capodistria 
16 .40 Campionato jugoslavo: 18 .30 Ginnastica: Campionati europei; 
19 .30 TG: 19 .45 Sabato in. . . famiglia; 2 0 . 3 0 «Nascosto nell 'ombra». 
telefilm; 2 1 . 1 5 Uno. due, t re . . . rock; 2 1 . 3 0 T G ; 2 1 . 4 5 Pallacanestro; 
2 2 . 2 5 Film «Questa l iber t i di avere le ali bagnate», con F. Benussi. 

O Francia 
11 .30 Platino 4 5 : 12 A noi due: 12 .45 TG: 13 .35 «Colorado», telefi lm: 
15 .10 RecréA2: 15 .40 Pomeriggio sportivo: 17 .50 Carnet dell 'avventu­
ra; 18 .50 «Numeri e lettere», gioco: 19 .10 D'accordo, non d'accordo; 
19 .40 II teatro di Bouvard: 2 0 TG: 2 0 . 3 5 Rugby: 2 2 . 0 5 «L'ospedale di 
Leningrado», sceneggiato: 2 3 . 0 5 1G; 2 3 . 2 5 Sofia: Ginnastica. 

Q Montecarlo 
14 .30 Quasigol: 15 .30 Discoring: 16 .30 Campionati d'Europa di pella-
canstro; 17 .25 Ape M a g i : 18 .15 «Ciao Debbia», telefi lm: 1 8 . 4 0 Notizia 
flash; 18 .50 Shopping - Telemenù; 19 .30 Gli affari sono affari; 2 0 «Ani-
mais», documentario; 2 0 . 3 0 A boccaperta: 2 1 . 3 0 Campionati di pallaca­
nestro: 2 2 . 3 0 Big Band: Duke Elligton . Notiziario. 

Scegli il tuo film 
WHISKY A VOLONTÀ (Rete 3 ore 15.40) 
Su un'isola scozzese si diffonde la disperazione a causa della man­
canza assoluta di whisky. Ma succede il miracolo: un battello si 
incaglia sulla costa e si scopre che è carico di nettare alcolico. Alla 
regia Alexander Mackendrick, che dirigeva nel lontano 1948 que­
sta innocua commediola, prima di cimentarsi con il suo film più 
famoso. La signora omicidi, dove il suo humor britannico aveva 
modo di rivelarsi a pieno (1955). 
UNA STORIA VIOLENTA (Rete 3 ore 21,55) 
Storia violenta davvero: un viaggio in metropolitana (tipo New 
York ore 3: l'ora dei vigliacchi) costa la vita a una donna aggredita 
da teppisti. L'uomo che la accompagna viene ferito gravemente e 
tutto questo avviene sotto gli occhi indifferenti degli altri viaggia­
tori. Storia dei nostri tempi bui, come dice anche la data del film 
che è stato girato nel 1981. La regia è di Gabriel Axel. 
CHISSÀ SE LO RIFAREI ANCORA (Rete 2 ore 21,25) 
Forse è il regista stesso, Claude Lelouche a domandarsi se rifareb­
be questo film, girato nel 1976 con Catherine Deneuve e Anouk 
Aimée. La storia non promette granché, cioè promette un dram­
mone come altri girati da questo regista un po' incline alla lacrima 
prezzolata. La storia: lei finisce in carcere accusata di un delitto 
commesso dal fidanzato. Lui si suicida e lei si ritrova incinta di un 
altro. Il figlio finirà in collegio tra gli orfanelli. Basta così. 
IL PROFETA (Canale 5 ore 22) 
Vittorio Gassman improvvisatosi profeta dalle declamazioni auto­
stradali, abbandona famiglia, lavoro e metropoli aovraffollata per 
ritirarsi sul monte Sorattc Beato lui? Neppure per idea, perché le 
nostre moderne malattìe ce le portiamo dentro, insieme alla pre­
sunzione di potercene liberare da un momento all'altro. Autore del 
film Dino Risi, padre di tanta commedia all'italiana, qui (1968) 
non certo alla sua prova migliore, nonostante il protagonista pre­
stigioso. 
PRIMO AMORE (Rete 4 ore 20,30) 
Ecco un altro Dino Risi di dieci anni successivi (1978). Siamo 
infatti in clima di senescenza. Un maturo e fallito attore (Ugo 
Tognazzi) si rifugia in una casa di riposo per artisti, dove conosce 
una camerierina (Ornella Muti) che risveglia in lui certe sopite 
attrazioni, e perfino la voglia di ritentare la sorte sul palcoscenico. 
Ovviamente lei «sfonderà» perché ha tutti i numeri e la pervicacia 
per farlo. Il vecchio invece... 
ZEPPELIN dulia 1 ore 20,30) 
Zeppelin, chi non lo sa, è il nome di un dirigibile. I tedeschi cercano 
di costruirlo nell'intento di usarlo per bombardare Londra, ma un 
guastatore inglese si infila tra di loro per impedirlo. Film firmato 
da Etienne Perier (1971 ) e interpretato da Elice Sommer e Michael 
York. 

Cinema pubblico: qual è la realtà 
dietro il «rilancio»? Guardiamo 
i programmi del nuovo «Italuce» 

Fate 
attenzione, 

sta nascendo 
il cineclub 

di Stato 

EINAUDI 
MAGGIO 

N EI PRIMI giorni di 
giugno, i dirigenti 
dell'Istituto Luce e 
del gruppo cinema' 

tografico pubblico s'incontre­
ranno con numerosi rappresen­
tanti delle Regioni e degli enti 
locali. È un appuntamento con­
cordato per dare vita a un cir­
cuito di sale cinematografiche e 
rifornirlo di film. Se abbiamo 
capito bene, non si partirebbe 
da zero. Verrebbero riunite a 
vantaggio di tutti forze e ra­
mificazioni esistenti, nel rispet­
to della loro autonomia, ma an­
che attraverso una operatività 
coordinata. È quel che, negli 
anni scorsi, abbiamo più volte 
invano auspicato: che l'Italno-
leggio allacciasse accordi e inte­
se con l'associazionismo cultu­
rale e con inon pochi cinemato­
grafi di proprietà comunale e 
consorziati o comunque gestiti 
non solo con intenti commer-
ciali, invece di svenarsi — la di' 
stribuzione di Stato - nel retri­
buire esercenti disposti a 
proiettare film dinanzi a platee 
semideserte. 

I vecchi metodi, da noi criti­
cati, risentivano di un vizio bu­
rocratico: programmi stabiliti a 
Roma e sovente inadatti al 
pubblico cui erano rivolti, nes­
suna iniziativa di animazione 
attorno ai film, nessun collega­
mento organizzato con gli spet­
tatori, nessuna attività promo­
zionale, soltanto un diligente 
gestore che affiggeva manifesti 
e locandine nel giorno fissato e 
provvedeva al ritiro e al cambio 
delle pellicole. 

Ora sembra che i propositi 
siano altri e che il rinnovamen­
to cominci da un più stretto le­
game fra il Luce-Italnoleggio 
(settore distributivo) e una 
pleiade di punti di proiezione. 
C'è da augurarsi che gli interlo­
cutori del gruppo pubblico non 
si tirino indietro e non respin­
gano una proposta che merita 
di essere attentamente vagliata 
e studiata e che consentirebbe 
di perseguire due obiettivi non 
trascurabili: riconquistare allo 
spettacolo cinematografico e 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 10. 12. 
13 . 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . Onda 
Verde. 6 .02 . 6 .58 . 7 .58 . 9 .58 . 
11 .58 . 12 .58 . 14 .58 . 16 .58 . 
18 .58 . 2 0 . 5 8 . 2 2 . 5 8 : 6 .05 . 7 .36 . 
8 .45 Musica: 10 .03 . 10 .30 , 10 .45 . 
14.03 «Angolo grò»: 10.55 Mus>ca: 
11 Lettere: 11 .10 «Incontri musica­
le»: 11.40 Cinecittà; 12 .28 Mata Ha-
ri; 13.30 Master: 13,56 Onda verde 
Europa: 13.02 Estrazioni del Lotto: 
14.05 Re Lucertola: 14.35 Canzoni: 
15.03 Tu r™ senti . . : 15 .30 66" Grò 
d'Italia: 17 .30 O siamo anche noi: 
18 Obiettivo Europa: 18 .30 Musica: 
19.15 Start: 19.25 Ascolta, si fa se­
ra: 19 .30 Jazz: 2 0 Black-out: 2 0 . 4 0 
Ribalta aperta; 2 1 .0 3 «S» come salu­
te; 2 1 . 3 0 Giano sera: 22 Stasera a 
GubtM»; 2 2 . 2 8 Condottiero cercasi: 
23 .05 La telefonata. -

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 . 6 . 3 0 . 7 .30 . 
8 .30 . 9 .30 . 11 .30 . 12.30. 13 .30 . 
16 .30 . 17 .30 . 18 4 5 . 19 .30 , 
2 2 . 3 0 : 6. 6 .06 . 6 35 . 7 0 5 cR trifo­
glio»; 7.05 Grando con •) grò; 8 La 
salute del bambino: 8 .45 Canzoni: 
9 .32 -10 .13 Transeuropa express: 10 
GR2 motori: 11 Long pu/ymg hit; 
12 .10-14 Trasmissioni regxmafc; 
12 .48 Un'isola da trovare: 13.41 
Sound-track: 15 Vaga luna del l a r ­
genti: 15.30 Parlamento europeo: 
15.42 H.t parade: 16.32 Estrazioni 
del Lotto: 16.37 GR2 apicoltura: 
17.02 Canzoni: 17.32 «Wg**a»: 
19 .10 Musica: 19 5 0 - 2 2 . 5 0 Jazz: 
2 1 Concerto, drige E. Mata. 2 2 . 2 0 
Musiche di L. LrvabeRa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 .45. 7.25. 9.4S. 
11.45. 13 4 5 . 15.1S. 18 4 5 . 
2 0 45 . 23 .53 ; 6 55 . b 3 0 . 10 .30 
Concerto: 7 .30 Prima pagaia: 10 cLa 
CEE»; 11 4 5 Pret i house: 12 Musi­
ca. 15.18 Controsport. 15 3 0 Fol-
kconcerto. 16 3 0 Lane m questione: 
17-19 15 Spazio tre. 21 Le riviste: 
2 1 . 1 0 «la moica»: 22 10 Orchestra 
diretta da Igor Mark evitai. 23 II jazz. 

alle pratiche della socialità 
fruitori giovani e non più giova­
ni, far conoscere film pregevoli, 
altrimenti estromessi da intere 
zone del paese, in special modo 
dalla provincia, dalla periferia 
dei grandi centri urbani, dal 
Mezzogiorno. Se alle parole se­
guissero i fatti, entrerebbe in 
cantiere il primo tentativo di 
porre un freno a una crisi di­
nanzi alla quale l'imprenditoria 
privata e il governo hanno ri­
sposto da un lato cercando di 
salvare prevalentemente i loca­
li di prima categoria ed aumen­
tando il prezzo dei biglietti; 
dall'altro non elevando argini 
alla selvaggia concorrenza che 
le emittenti televisive private 
esercitano nei confronti della 
comunicazione cinematografi­
ca. 

Con quali film, il Luce torna 
sulla scena? Il listino del primo 
nucleo '83-'84 appare in un bol­
lettino (tlmmagine e pubblico») 
edito in occasione del festival 
di Cannes (una rivista tirata in 
stile grafico troppo funerario, 
almeno per i nostri gusti) e 
comprende: tAttori di provin­
cia» di Agnieszka Holland, 
tPerceval» di Eric Rohmer, 
•Qualche giorno della vita di O-
blomov» di Nikita Michalkov, 
la riedizione di *Il portiere di 
notte» e iLa mòrte di Mario 
Ricci» di Claudio Goretta. 

Non c'è che dire: un quartet­
to (il film della Cavani è una 
ristampa) più che onorevole, 
composto — nei suoi due terzi 
— di precedenti acquisizioni, 
prestigioso, necessario e indi­
spensabile, ma ancora non ci 
siamo. Non ci siamo perché un 
repertorio Luce-Italnoleggio, 
che assolva alle sue funzioni, 
deve avere un più aperto venta­
glio di offerte, appagare a livelli 
qualitativi medi e alti una tdo-
manda* alquanto diversificata. 
Inoltre non è ammissibile che il 
noleggio pubblico rinasca e non 
si corredi di film italiani, non 
contribuisca con l'anticipazio­
ne di minimi garantiti a riatti­
vare le anchilosate articolazioni 
di una cinematografia che, se 
non fosse per la Gaumont, per 
la Rai-Tv e per qualche produt­
tore coraggioso, procederebbe a 
senso unico e vivrebbe di com-
mediole e filmetti comici e bar-
zellettistici. 

Due sono le ipotesi: gli orga­
nizzatori del Luce-Italnoleggio 
non hanno avuto né il tempo, 
né i mezzi finanziari sufficienti 
per predisporre un esordio che 
fosse all'altezza della situazio­
ne, oppure ci troviamo di fronte 
a una concezione riduttiva, ci-
neclubistica del servizio ripri­
stinato. Il nostro timore è che 
queste circostanze e propensio­
ni si siano intrecciate e convi­
vano. Se si tratta di un gro\i-
glio, sarà opportuno scioglierlo, 
intanto parlando con chiarezza. 

Il gruppo pubblico ha ripreso 
a muoversi e questo è un buon 
segno. Tuttavia, i suoi problemi 
più gravi non sono stati ancora 
affrontati né dal governo, né 
dal ministero delle Partecipa­
zioni statali. Il bilancio del 1982 
si è chiuso presentando parec­
chie falle. Nonostante abbia la­
vorato a pieno ritmo. Cinecittà 
continua a lamentare passività 
che si aggirano sui cinque mi­
liardi. Benché si faccia un gran 
discorrere di produzione seria­
le, tecnologie avanzate e video­
cassette, non è mutato molto 
nei rapporti tra la RAI e Cine­
città e nemmeno si ha sentore 
di investimenti statali in un 
campo ove le chiacchiere valgo­
no solo a creare rumore e corti­
ne fumogene. Il pericolo è che 
non succeda nulla di veramente 
n uovo e non si capisca che i pic­
coli ritocchi e accomodamenti, 
qualche milioncino in più non 
portano ad alcun esito incisivo. 
Una fetta dei terreni, su cui si 
estendono gli stabilimenti di 
posa di Cinecittà, è già stata 
venduta e il ricavato di quella 
cessione (imposta dal ministero 
deile Partecipazioni statali) si 
sta assottigliando: speriamo 
che non si abbia un bis. 

Mino Argentieri 

STEVENSON 
Lo Urano caso del Dr. jeh.yll 

del Sig. llyde nella traduzione 
ili Carlo Frutterò 

e Franco L u c e n t i m . 
I d u e scr i t tor i rest i tu iscono 

il capolavoro di Stevenson 
in tutta la sua suspcncc 

attraverso un'avvincente 
chiave d i l e t tu ra 

(«Scrittori tradotti 
Ja scrittori », pp. i 2y, L. fty>o). 

ALTRI 
CLASSICI 

Alcune ristampe di classici-
// sogno della Camera Ros ut 

(«Millenni»); Pascal, 
Le Provinciali («NUE», 

L. 20000); Winckelmann, 
Il bello nell'arte («NUE», 

L. 20000); Constant, 
Conquista e usurpazione 

(«NUE», L. 20000). 

NARRATIVA 
ITALIANA 

Otticro Otticri, / due amori. 
Nel suo nuovo romanzo 

Ottieri narra con tono 
distaccato e pungente una 

storia emblematica di questi 
anni: il desiderio di amare 

di fronte all'incapacità 
di scegliere («Supercoralli», 

L. 15 000). 

Daniele Del Giudice, Lo stadio 
di Wimbledon. La prima 

opera narrativa di un giovane 
autore che si interroga sul 

rapporto fra vita e creazione 
letteraria ripercorrendo 

le tracce di un protagonista 
della cultura italiana del 

dopoguerra (« Nuovi Coralli », 
L. 8500). 

ANNA FRANK 
Racconti dell'alloggio sezreto. 

La prosecuzione ideale e 
un'importante integrazione 

del celebre Diario. Fra 
l'autobiografico e il fantastico 

Anna Frank evoca, 
nell'angustia del rifugio, 

un'armonica natura, ritrae il 
quotidiano con poesia 

e divertito humour («Struzzi», 
pp. x-160, L. io 000). 

FANTASCIENZA 
Il giardino del tempo a cura 

di Sergio Solmi: tredici 
racconti destinati a suscitare 

meraviglie e stupore 
nei lettori («Supercoralli», 

L. 24 000) . 

POLIZIANO 
Poliziano e l'umanesimo della 

parola, di Vittore Branca. 
Lirica, filologia, filosofia, 

scienza nell'esperienza di una 
delle più complesse personalità 

del Rinascimento fiorentino 
(«Saggi»). 

RISTAMPE 
Segnaliamo L'amour lou, 

di André Breton(L. 8500); 
Tre donne, di Robert Musil 

(L. 8500); Un'arancia J 
orologeria, di Anthony 

Burgess(L. io 000); Mimma 
moralia, di Theodor W. 

Adorno (L. 15000); 
Linguistica ed educazione 

linguistica, di Monica Berretta 
(L. 16 000); Civiltà materiale, 

economia e capitalismo, 
di Fcmand Braudcl: 

1. Le strutture del quotidiano; 
II. / giochi dello scambio; 

IH. / tempi del mondo. 

SCIENZA 
Gerald Holton, 

L'immaginazione scientifica.. 
Questo studio ci introduce nel 

«laboratorio» di alcuni fra i 
maggiori scienziati del 

Novecento, quali Einstein, 
Mach, Planck, Fermi, mettendo 

a fuoco il nesso fra 
immaginazione e creazione 

(«Nuova Biblioteca Scientifica 
Einaudi»). 


